
 

 
 

CONSIGLIO GRANDE E GENERALE 
 

 

 

SEDUTA DEL 15 maggio 2025 
   
 

OGGETTO: Ordine del Giorno conclusivo del dibattito a seguito del riferimento del 

Segretario di Stato per gli Affari Esteri sul percorso per il riconoscimento 

dello Stato di Palestina 
   

 

IL CONSIGLIO GRANDE E GENERALE 

nella seduta del 15 maggio 2025 

 

con votazione palese, all’unanimità  

approva 

 

il seguente Ordine del Giorno: 

 

“Il Consiglio Grande e Generale, 

 

considerato 

 

il perdurare della grave escalation del conflitto in Medio Oriente, che ha causato e sta causando 

innumerevoli vittime civili, una crisi umanitaria senza precedenti e una crescente instabilità nella 

regione; 

 

richiamando 

 

- le risoluzioni dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite che auspicano una soluzione duratura 

al conflitto israelo-palestinese fondata sul principio dei “due popoli, due Stati”; 

 

- la risoluzione 2735 adottata dal Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite in data 10 giugno 

2024, che propone un accordo completo di cessate il fuoco in tre fasi per porre fine alla guerra 

a Gaza, esortando sia Israele che Hamas ad attuarlo pienamente, senza ritardi e condizioni, e 

riaffermando il sostegno del Consiglio di Sicurezza alla soluzione dei due Stati; 

 

- l’intervento del Segretario di Stato per gli Affari Esteri alla 79a Sessione dell’Assemblea Generale 

delle Nazioni Unite a New York, il 28 settembre 2024, che ha “reiterato la ferma e ripetuta 

condanna degli orribili attacchi del 7 ottobre 2023, “la richiesta di rilascio immediato e 

incondizionato di tutti gli ostaggi”, e che ha altresì “rimarcato l’impossibilità di rimanere in 

silenzio di fronte a un livello di distruzione e sofferenza a Gaza senza precedenti: la morte di 

oltre 40.000 civili palestinesi, la maggior parte dei quali bambini e donne, il danneggiamento e 

il saccheggio di gran parte delle case e degli ospedali, la tragica morte di membri dello staff di 

UNRWA, di altri operatori umanitari e di giornalisti”; 
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- le conclusioni del Segretario di Stato per gli Affari Esteri nel medesimo discorso all’ONU, che ha 

confermato “l’impegno di San Marino per una pace duratura e sostenibile basata sulla soluzione 

dei due Stati, in cui Israele e Palestina vivano in pace e sicurezza e con il riconoscimento 

reciproco, e la convinzione che l’ammissione della Palestina alle Nazioni Unite, come membro a 

pieno titolo, faciliterebbe il raggiungimento di questa soluzione”; 

 

- il diritto internazionale quale base fondamentale e imprescindibile per le relazioni fra gli Stati 

e fra i popoli; 

 

preso atto 

 

dell’odierno riferimento del Segretario di Stato per gli Affari Esteri, dal quale emergono le 

iniziative già avviate dalla Repubblica di San Marino in attuazione dell’Ordine del Giorno del 28 

agosto 2024, votato all’unanimità, fra cui l’accreditamento dell’Ambasciatore Palestinese risulta 

essere atto significativo, nonché del partecipato dibattito consiliare che ne è seguito; 

 

esprimendo  

 

forte preoccupazione per la reazione militare sproporzionata ed attuata con modalità che violano 

il diritto internazionale da parte dello Stato di Israele, che ha già generato decine di migliaia di 

vittime civili, tra cui moltissimi bambini e donne, la privazione dei Palestinesi della possibilità di 

accesso al cibo, all’acqua ed ai servizi sanitari, comportanti carestia e scoppio di epidemie mortali, 

in violazione del diritto internazionale e del diritto umanitario; 

 

segnalando, altresì  

 

con preoccupazione la persistente detenzione di ostaggi civili da parte di Hamas, in violazione del 

diritto internazionale umanitario; 

 

facendo proprio 

 

l’accorato appello di diversi Paesi europei del 7 maggio u.s., volto a scongiurare un’espansione delle 

operazioni militari israeliane a Gaza e un prolungamento della presenza militare nella Striscia, 

che rischiano di alimentare l’escalation e di allontanare la prospettiva di una pace duratura;  
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evidenziando 

 

il costante impegno della Repubblica di San Marino, anche nelle sedi multilaterali, per la difesa dei 

diritti umani, il pieno sostegno del multilateralismo e il ripudio della guerra come strumento di 

risoluzione delle controversie; 

 

riaffermando 

 

la risoluta condanna del vile attacco terroristico perpetrato da Hamas contro la popolazione 

israeliana e dell’atteggiamento israeliano contro i civili palestinesi, in palese violazione entrambe 

del diritto internazionale e del diritto umanitario; 

 

ritenendo 

 

che una pace giusta e duratura possa essere raggiunta solo attraverso un processo inclusivo e 

determinato, che riconosca le legittime aspirazioni del popolo palestinese e del popolo israeliano a 

vivere in pace e sicurezza all’interno del proprio Stato; 

 

sottolineando 

 

l’assoluta urgenza di un immediato cessate il fuoco, della protezione dei civili, della possibilità di 

accesso immediato agli aiuti umanitari e della riapertura di corridoi umanitari sicuri da parte del 

popolo palestinese; 

 

ribadendo 

 

che il riconoscimento dello Stato di Palestina da parte della Repubblica di San Marino si colloca in 

una linea di continuità con i valori fondanti della propria identità istituzionale: il diritto dei popoli 

all’autodeterminazione, il rifiuto della guerra, la promozione della pace, il rispetto del diritto 

internazionale e dei diritti umani, 

 

impegna 

 

il Congresso di Stato, 
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per il tramite del Segretario di Stato agli Affari Esteri, a: 

 

- riconoscere entro il 2025 lo Stato di Palestina, dando in tal modo piena attuazione al principio 

“due Popoli, due Stati”, previo riferimento in Consiglio Grande e Generale circa le modalità del 

riconoscimento anche alla luce delle risultanze della prossima conferenza internazionale di New 

York che si terrà nel prossimo mese di giugno; 

 

- collaborare con quegli Stati che hanno espresso la medesima volontà, affinché l’azione della 

Repubblica di San Marino risulti da incentivo per una più vasta comunità di Stati; 

 

- confermare l’impegno di San Marino in tutte le sedi internazionali a favore della realizzazione 

del principio “due Popoli, due Stati” da parte di tutti i paesi, coerentemente con la politica di 

neutralità attiva perseguita dalla Repubblica, quale via per garantire una coesistenza pacifica, 

rispettosa della dignità, sicurezza e sovranità di entrambe le Nazioni; 

 

- procedere nella nomina di un rappresentante diplomatico sammarinese presso il governo 

Palestinese; 

 

- intensificare, in collaborazione con le organizzazioni umanitarie riconosciute a livello 

internazionale, tutte le possibili azioni di aiuto e assistenza alle popolazioni colpite, con 

particolare attenzione a bambini, donne e persone vulnerabili; 

 

- continuare a sostenere, in ambito ONU, il processo di ammissione della Palestina come membro 

effettivo dell’Assemblea Generale; 

 

- promuovere ogni iniziativa utile al raggiungimento della fine delle ostilità, alla liberazione degli 

ostaggi, alla protezione dei civili e alla ripresa del dialogo politico tra le parti, anche attraverso 

la partecipazione attiva di San Marino nei fora internazionali pertinenti; 

 

- difendere e sostenere il ruolo ed il prezioso lavoro svolti dalla Corte Internazionale di Giustizia 

e dalla Corte Penale Internazionale, affinché le stesse possano continuare a tutelare tutti i popoli 

contro le violazioni del diritto internazionale e del diritto umanitario; 

 

- riferire alla II Commissione Consiliare Permanente sugli sviluppi.”. 

 


